	FOSSALTA DI PORTOGRUARO 

	La solidarietà del presidente della Provincia ai dipendenti del Linificio «L'azienda deve incontrare i lavoratori, esigiamo un piano industriale» 

	

	

	Fossalta di Portogruaro 

Il presidente della Marzotto, Antonio Favrin, dovrà spiegare ai lavoratori del Linificio che strada intende prendere l'azienda. Così il presidente della Provincia di Venezia, Davide Zoggia, al partecipato incontro svoltosi ieri pomeriggio in Municipio a Fossalta di Portogruaro con i dipendenti dello storico stabilimento fossaltese, in stato di agitazione da quando la dirigenza ha aperto la procedura di licenziamento collettivo per 203 lavoratori su un totale di 285. Oltre al sindaco Bruno Panegai, agli amministratori dei Comuni limitrofi e ai rappresentanti della Rsu, ha partecipato all'incontro anche l'onorevole Rodolfo Viola che proprio sulla crisi del Linificio Canapificio Nazionale aveva presentato un'interpellanza al Governo. Dobbiamo far capire al Ministero ha detto - che questa vertenza non riguarda soltanto un territorio ma è una vicenda che interessa l'intera nazione. Se viene smantellato lo stabilimento di Fossalta salta completamente l'idea del made in Italy di un prodotto che ha fatto grande la nostra economia. È inaccettabile ha aggiunto il sindaco Panegai che l'azienda continui a far entrare nello stabilimento filati esteri, che poi vengono venduti con il marchio Marzotto: ciò significa falsare il mercato. Per questo territorio, che non riuscirà a dare risposte a 203 famiglie, la crisi del Linificio è paragonabile in termini di valore sociale ad una crisi della Fiat per Torino. Siamo convinti ha aggiunto il sindaco - che questa drammatica situazione sia solo l'anticamera della definitiva chiusura. Uno stabilimento di questo tipo, infatti, non potrà mai reggere con soli 80 dipendenti. Il Linificio Canapificio Nazionale ha affermato in conclusione il presidente Zoggia, esprimendo solidarietà ai lavoratori è un'azienda che sì ha delle difficoltà dovute alle scelte del mercato ma che, nello stesso tempo, ha delle grosse potenzialità di crescita, anche perché lavora un prodotto che è fiore all'occhiello del nostro Paese. Domani stesso ha annunciato invierò una lettera al presidente della Marzotto, nonché vicepresidente del Linificio e presidente di Unindustria di Venezia, Antonio Favrin, per chiedere la sua disponibilità ad un incontro con i lavoratori, da tenersi qui a Fossalta. Non mi arrenderò finché non ci verrà presentato un piano industriale. Mi auguro che la mia scesa in campo possa produrre un risultato che ci faccia progredire e non regredire. Nel frattempo, i lavoratori proseguiranno lo stato di agitazione con il blocco dei filati provenienti dall'estero. Alla Rsu il compito di realizzare i picchetti o i presidi per impedire l'ingresso o lo scarico dei camion di filato di provenienza estera. Con questa forma di lotta hanno detto i lavoratori intendiamo impedire che filato estero di evidente scarsa qualità venga spacciato per prodotto italiano o meglio prodotto da Zignago Tessile. Oltre a tutelare il cliente ed il consumatore si vuole anche impedire che i nostri magazzini vengano ulteriormente gonfiati di un filato che rimane invenduto. 
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